
LE FINALITÀ

Il Corso intende aiutare a comprendere la fede cristiana 
alla luce della Parola di Dio e ad esprimerla in modo 
convincente, così da essere “sempre pronti a risponde-
re a chiunque vi domandi ragione della speranza che è 
in voi (1 Pt 3,15). 
Ogni unità è tenuta da un medesimo docente, che ha 
così la possibilità di una presentazione minimamente 
distesa e argomentata dei temi e l’opportunità di una 
loro ripresa coi partecipanti. 
Lo svolgimento delle lezioni prevede l’inizio alle ore 
21.00 e la conclusione entro le ore 22.30, suddiviso in 
una prima ora di lezione da parte del docente e una 
seconda a disposizione dei partecipanti per chiarimenti, 
domande o ulteriori precisazioni.

I DESTINATARI

La scuola è rivolta a tutti quelli che intendono approfon-
dire e affrontare seriamente il discorso sulla fede cristia-
na e sulla Bibbia, compresi coloro che, pur non essendo 
esplicitamente credenti, cercano un confronto serio con 
l’annuncio cristiano. 
Non è richiesto alcuno specifico titolo di studio.

I PROMOTORI

La titolarità della Scuola è del Vicario episcopale di zona, 
d’intesa con i decani. L’elaborazione dei programmi, la 
stesura delle dispense e l’esecuzione delle lezioni sono 
a cura dei docenti di Sacra Scrittura del Seminario.

ATTESTATO DI FREQUENZA

Al termine del corso, ai partecipanti che lo richiede-
ranno, verrà consegnato un attestato di frequenza che 
documenta la partecipazione al corso. Per ottenerlo, fa-
cendone richiesta, bisognerà documentare la presenza 
ad almeno due terzi delle lezioni. A tale scopo, all’inizio 
di ogni lezione i partecipanti apporranno la loro firma su 
un registro debitamente predisposto.

Prima tappa: don MASSIMILIANO SCANDROGLIO
“Docente stabile di Antico Testamento nel Seminario Arcivescovile”
IN CAMMINO VERSO LA CASA DI DIO
“Cresce lungo il cammino il suo vigore” - Arcivescovo Delpini, lettera pastorale 2018

 26 ottobre 2021
 ″Quanto sono amabili le tue dimore!″
 Sal 84
 
 9 novembre 2021
 ″Andremo alla casa del Signore!″.
  Sal 122

 16 novembre 2021
 ″Questo è Dio, il nostro Dio, in eterno e per sempre!″
  Sal 48

 23 novembre 2021
 ″Signore, è in te la sorgente della vita!″.
  Sal 36 
 30 novembre 2021
 ″In te Signore, io confido″.
  Sal 31  

Seconda tappa: don FRANCO MANZI
“Docente stabile di NuovoTestamento e preside nel Seminario Arcivescovile”
UOMINI E DONNE DI FEDE NEL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
Stili di santità per l’oggi
 18 gennaio 2022
  Il mistero di San Giovanni
  L’apostolo, l’evangelista e il discepolo amato
 25 gennaio 2022
 ″Io sono la via, la verità e la vita″
  Le tappe della via di Gesù
 1 febbraio 2022
 ″Da dove prendi dunque quest’acqua viva?″
  La parola di Dio nella ″nuova evangelizzazione″
 8 febbraio 2022
 ″Io sono la luce del mondo″
  La fede cristiana
 15 febbraio 2022
 ″Io sono la risurrezione e la vita″
  La speranza cristiana 

- Testo per l’approfondimento personale -
 Manzi F., Amicizia di Gesù e risurrezione. Spunti biblici, 

Assisi, Cittadella, 2008.

Seconda tappa: don Franco Manzi

La seconda parte del corso biblico proporrà un’ese-
gesi agile del Vangelo di Giovanni, volta a mostrare il 
modo in cui il Figlio di Dio «fatto carne» ha vissuto la 
santità. Affrontato l’enigma dell’autore del Quarto Van-
gelo e la complessa formazione del libro, il relatore 
focalizzerà alcune figure paradigmatiche di credenti: 
i discepoli, la samaritana, il cieco nato, Lazzaro e le 
sue sorelle Marta e Maria. I partecipanti potranno così 
individuare stili di santità validi per l’«oggi» della no-
stra Chiesa, inviata dal suo Signore ad operare una 
«nuova evangelizzazione».

PRESENTAZIONE DEL CORSO

Prima tappa: don Massimiliano Scandroglio

Il corso riprende gli spunti proposti dall’arcivescovo 
nella lettera pastorale del 2018 (“Cresce lungo il cam-
mino il suo vigore”), dove il testo biblico di riferimento 
era rappresentato dai salmi di pellegrinaggio.
Gli incontri intendono proporre alcuni affondi, che per-
mettano di apprezzare la profonda spiritualità di que-
sti testi e coglierne nello stesso tempo la consistente 
attualità.
Interpretare la vita come cammino, infatti, non rappre-
senta solo una suggestiva intuizione della spiritualità 
biblica, ma permette anche di rileggere la nostra espe-
rienza quotidiana nel suo significato più autentico: un 
pellegrinaggio verso la casa del Padre.


